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Maggioranza I nodi

«Elezioni, liste comuni nel centrosinistra»
Dellai propone all’Upt di aprire a persone e associazioni, ma anche alle altre forze della coalizione
L’Unione: basta fratture tra Pd e Patt, a questo gioco non ci stiamo. Conzatti: rilanciamo i contenuti

Primarie

 Il parla-
mentino Upt 
(nella foto la 
segretaria 
Donatella 
Conzatti) ha 
discusso di 
coalizione e di 
primarie

 Dellai dice 
che non 
devono servire 
a comporre le 
divisioni. 
Conzatti è 
possibilista

TRENTO Donatella Conzatti invi-
ta «Pd e Patt alla responsabilità
sulle questioni economiche e 
sociali». Tiziano Mellarini va
giù duro: «A questo gioco non
ci stiamo. Basta litigi, pensia-
mo al Pil e al fatto che l’Alto
Adige sta meglio di noi». Mau-
ro Gilmozzi: «Ripartiamo dal-
l’azione politica: autonomia,
supporto alle imprese, sanità,
casa». Mentre il parlamentino
dell’Upt segna la distanza dalla
crisi di rapporti tra autonomi-
sti e democratici. l’ex governa-
tore Lorenzo Dellai ha scritto
tutto in un documento conse-
gnato all’assemblea prima di
volare a Bari per un impegno
politico; si va dall’urgenza di
«un’iniziativa che eviti perico-
lose fratture e attenui il logora-
mento dei rapporti interni alla
coalizione» ad alcune proposte
già per le prossime comunali:
«Liste aperte ad associazioni,
movimenti, persone, con un
simbolo che può anche essere
diverso dall’Unione; ma anche
liste comuni ad altri partiti del-
la coalizione». Nel documento
si parla anche di «ammettere la
possibilità di un nostro supera-
mento». Dellai, che in dicem-
bre aveva rilanciato l’idea di un
«campo democratico senza
steccati», deve fare subito i
conti con la frenata della segre-
taria Donatella Conzatti: «Non
siamo per nessun altro proget-

to politico».

La preoccupazione
Il governatore, intervenendo

all’inizio della riunione, non
nasconde la «forte preoccupa-
zione» per la conflittualità tra
Pd e Patt. Non è una novità as-
soluta: due mesi fa, sul Corriere
del Trentino, aveva parlato di
«coalizione in crisi struttura-
le». Ora che Patt e Pd hanno
lambito la crisi di giunta, l’ex
governatore prende l’iniziativa.
Sul fronte della coalizione, il

documento proposto al parla-
mentino vede innanzitutto
l’impegno a «ricercare la mas-
sima coesione tra le forze poli-
tiche che compongono la coa-
lizione in vista delle prossime
amministrative, rifiutando
ogni ipotesi di divisione tra
candidati al primo turno».

Il secondo punto è ancora
più esplicito: l’impegno è a «ri-
tenere una scorciatoia senza re-
spiro l’idea di primarie intese
come strumento di composi-
zione dei conflitti dentro e tra i

partiti in una fase di così fragile
coesione politica». Il caso più
eclatante è quello di Rovereto,
dove è proprio una parte del-
l’Upt, a partire dalla segretaria
Conzatti, a non appoggiare il
sindaco uscente Andrea Mio-
randi e a chiedere le primarie
per risolvere l’impasse. «Nel
dibattito — spiega Conzatti —
è emerso che la coalizione deve
saper trovare un candidato di
sintesi ma ha anche preso atto
che il sistema democratico del-
le primarie possa essere neces-
sario in alcune specifiche si-
tuazioni». Anche per comporre
la diversità di valutazioni sul
punto, il parlamentino ieri non
ha votato la proposta-Dellai,
dando mandato alla segreteria
di elaborare un documento
unitario che tenga conto del di-
battito di ieri: il voto sarà fissa-
to al 2 febbraio. Pienamente
condiviso dall’assemblea, inve-
ce, l’impegno a «richiedere agli
altri partiti una iniziativa ur-
gente per comporre una intesa
politica generale equilibrata e
sostenibile, che eviti pericolose
fratture e attenui il logoramen-
to dei rapporti interni, incom-
patibile con le responsabilità
assunte di fronte agli elettori
trentini in una fase delicata
della vita autonomistica».

L’exit strategy
Mellarini, Conzatti e Gilmoz-

zi parlano dell’Upt come del-
l’elemento «stabilizzatore»
della coalizione.

Dellai, in vista delle elezioni
amministrative, tenta una pri-
ma declinazione del suo pro-
getto di campo democratico,
proponendo per il partito «di
promuovere liste aperte a per-
sone, associazioni, movimenti
che siano disponibili a concor-
rere al rilancio della positiva e
anomala esperienza del cen-
trosinistra autonomista trenti-
no».

La seconda proposta è d’im-
patto («Adottare conseguente-
mente un simbolo e una deno-
minazione delle liste che con-
notino questa impostazione»)
e la terza ancora più inclusiva
nei confronti di eventuali moti
centrifughi dei partner: «Auto-
rizzare le strutture locali del
partito ad aderire a liste com-
poste di comune intesa con al-
tri partiti della coalizione nei
comuni nei quali vi sia l’oppor-
tunità di questa soluzione».

La discussione sul punto,
complice l’esigenza di Dellai di
lasciare anzitempo la riunione,
sarà completata nella prossima
riunione. Da Bari, l’ex governa-
tore è di poche parole: «Dove si
può, perché non contemplare
anche la compresenza di più
opzioni partitiche?».
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Deputato 
Lorenzo Dellai, 
ex presidente 
della Provincia, 
oggi 
capogruppo di 
Per l’Italia

Agenda, Rossi attende i compiti a casa dei partiti
Solo Passamani per ora ha inviato il documento. «Sulla sanità nelle valli non faremo passi indietro»

TRENTO Su quali basi ripartirà il dialogo tra
Ugo Rossi e gli assessori democratici? Il pre-
sidente vuole riportare il mirino sulle cose
da fare: «Nell’ultima riunione di maggio-
ranza — spiega — abbiamo fatto il punto
sulle priorità e ho consegnato un documen-
to. Su questo è stato chiesto ai partiti di fare
arrivare osservazioni e proposte, e poi
avremmo fatto un altro incontro di maggio-
ranza». La documentazione è molto ampia:
ci sono gli impegni in agenda degli assesso-
ri e una dettagliata illustrazione del piano di
sviluppo provinciale, l’architrave dell’azione
di legislatura. Per attuarla, Rossi ha voluto
coinvolgere i partiti di coalizione ma, per
ora, le osservazioni sono arrivate solo dal-
l’Upt. È stato il capogruppo Gianpiero Passa-
mani a inviarle, con la richiesta di «un ur-

gente vertice di maggioranza al fine di poter
discutere dei punti più urgenti su cui lavora-
re nei prossimi mesi: disegno di legge anti-
omofobia, terzo statuto, rete ospedaliera e
altri punti». La mossa di Passamani fornisce
una sponda a Rossi per evitare di trasforma-
re la prossima riunione di maggioranza in
una discussione focalizzata sul tema della fi-
ducia all’interno della coalizione. È più pro-
babile che il chiarimento avvenga faccia a
faccia nella prossima seduta di giunta.

Quali sono i risultati dei «compiti a casa»
svolti dall’Upt? Nel documento si pongono
cinque questioni: riforma istituzionale, la-
voro, terzo statuto, rete ospedaliera e lavori
pubblici. Sulla questione economica, in par-
ticolare, l’Upt spinge sulla necessità di rifor-
mare insieme a Olivi l’Agenzia del lavoro,

anche attraverso «l’istituzione dello sportel-
lo unico per il lavoro». Stringenti le solleci-
tazioni sulla rete ospedaliera, anche perché
in dicembre gli assessori dell’Unione hanno
votato no alla delibera di riorganizzazione
proposta dall’assessora Donata Borgonovo
Re: «Dobbiamo garantire maggiore efficien-
za, contenimento dei costi, ma anche il
mantenimento di una serie di servizi anche
nelle valli per evitare l’aumento esponenzia-
le della mobilità passiva verso Bolzano, Fel-
tre e Verona. Togliere alcuni servizi può si-
gnificare anche il progressivo abbandono
delle realtà periferiche e su questo tema
l’Upt non è disposta a indietreggiare rispetto
alle posizioni assunte».
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